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COMUNE DI _______

PROVINCIA DI _____________

DELIBERAZIONE . N.______ DEL __________

OGGETTO: individuazione Ufficio procedimenti disciplinari – U.p.d..
LA GIUNTA COMUNALE

Relazione …. sulla base dell’istruttoria svolta dai competenti uffici comunali che hanno reso il parere di  i competenza ex artt. 49 – 147 bis TUOEL.

***

Visto l’art. 55-bis, comma 4, d.lgs. n. 165 del 2001, in base al quale “Fermo restando quanto previsto dall'articolo 55-quater, commi 3-bis e 3-ter, per le infrazioni per le quali è prevista l'irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale, il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente, segnala immediatamente, e comunque entro dieci giorni, all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare di cui abbia avuto conoscenza;…”;

Considerato che ogni Pubblica Amministrazione può creare appositamente  un ufficio o può avvalersi di strutture già esistenti, secondo il proprio ordinamento, come prevede l'art. 55 -bis del Testo Unico n. 165/01;

Rilevato che, in linea con la giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione (cfr. Cass. Civile Sent. Sez. I, n. 33314 del  21/12/2018), la citata disposizione non postula l'istituzione ex novo dell'ufficio competente in materia di sanzioni disciplinari, né una sua individuazione espressa, essendo sufficiente, ai fini della legittimità della sanzione, che all'organo che l'ha irrogata sia stato attribuito in modo chiaro il relativo potere, di modo che sia stata assicurata quella posizione di terzietà che il legislatore, attraverso la previsione di un apposito ufficio, ha voluto assicurare (Cass. n. 22487  del 2016);

che, dunque, secondo il citato indirizzo ermeneutico,  ogni PA è tenuta alla "individuazione" e non alla  obbligatoria "istituzione" di uno specifico ufficio competente per i procedimenti disciplinari, non richiedendosi che  tale individuazione sia espressa e debba avvenire con apposito provvedimento;

Visto l’art. 48, comma 3, TUEL che attribuisce alla Giunta comunale la competenza regolamentare sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio;

Ritenuto, dunque, d’istituire presso la Direzione/Servizio ….l'U.p.d., in ordine all'esercizio della potestà disciplinare, naturale completamento  del potere direttivo della predetta Direzione/Servizio in quanto competente nella gestione degli istituti del personale;
Acquisito il seguente parere ex artt. 49 – 147 TUOEL, dando atto che  non è stato acquisito quello contabile in quanto trattasi di provvedimento privo di riflessi finanziari e patrimoniali:

parere di regolarità tecnica : favorevole

data __________ firma ______________

Visto il TUEL d.lgs. n 267/2000;

Visto il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con D.G.C. n._____/______ e ss.mm.ii., sulla base dei criteri generali deliberati dal C.C. giusta deliberazione n._____/________;

con l’assistenza del segretario comunale ex art. 97 TUEL;

per quanto sopra considerato e ritenuto;

con votazione unanime favorevole resa ed accertate nelle forme di legge e di regolamento
DELIBERA

1) d’istituire presso la Direzione/Servizio ….l'U.p.d. – Ufficio procedimenti disciplinari, in ordine all'esercizio della potestà disciplinare, naturale completamento  del potere direttivo della predetta Direzione/Servizio in quanto competente nella gestione degli istituti del personale;

2) d’integrare, pertanto, per effetto del presente provvedimento il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con D.G.C. n._____/______ e ss.mm.ii., sulla base dei criteri generali deliberati dal C.C. giusta deliberazione n._____/________;

3) di trasmettere il presente provvedimento per quanto d’interesse e di competenza a:

· Segretario comunale,

· Dir./Resp. Servizio ____________,

· OOSS/RSU

4) di pubblicare il presente provvedimento a norma delle disposizioni di cui  al d.lgs. n. 165/2001 ed al d.lgs. n. 33/2013, sull’albo pretorio on line - Sezione Codice comportamento\Codice disciplinare e nella Sezione Amministrazione Trasparente – disposizioni generali – atti generali .

Quindi, con successiva e separata unanime votazione, ai sensi dell’art. 134 u.c. TUEL, delibera di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, stante l’urgenza d’individuare l’Ufficio di che trattasi.

Annotazioni : con la sentenza n. 33314 del 21.12.2018  la Sez. I della Cassazione civile, respingendo il ricorso avverso la sentenza della corte d’appello, tra l’altro, basato sulla circostanza che quest’ultima aveva rigettato l'eccezione di nullità del procedimento disciplinare proposta dal reclamante per essere l'ufficio per i procedimenti disciplinari stato istituito con decreto dirigenziale del Dirigente del Dipartimento del personale, anziché con regolamento della Giunta regionale, ha ritenuto corretta l’affermazione del giudice d’appello secondo cui  ogni Pubblica Amministrazione può creare appositamente  un ufficio o può avvalersi di strutture già esistenti, secondo il proprio ordinamento, come prevede l'art. 55 -bis del Testo Unico n. 165/01 e che, dunque, è da reputarsi legittima l'istituzione dell'U.p.d. a mezzo di decreto dirigenziale, in  materia  di  attività relative alla gestione del personale e dunque anche in ordine all'esercizio della potestà disciplinare, naturale completamento  del potere direttivo. Nell’occasione, la Cassazione ha ribadito l’interpretazione in base alla quale alla individuazione dell'UPD ciascuna amministrazione provvede "secondo il proprio ordinamento"  ed anche al fine di dare  una interpretazione  dell'art.  55-bis, comma 4, non ispirata  ad  un eccessivo  formalismo,  ma coerente  con  la sua  stessa  ratio  - che è
quella di tutelare il diritto di difesa dei dipendenti pubblici, senza alcuna eccezione, anche per i casi più gravi di condotte penalmente rilevanti   ma sempre tenendo in considerazione i principi di  cui  agli  artt.  54,97  e  98 Cost. -, che la norma, oltre a richiamare l'ordinamento proprio di ciascuna amministrazione, fa riferimento  alla "individuazione" e non alla  obbligatoria "istituzione" di uno specifico ufficio competente per i procedimenti disciplinari e non richiede che  tale individuazione sia espressa e debba avvenire con apposito provvedimento.
